
Tangenti
Un video incastra
il presidente
dei costruttori

F RANCA SELVATICI

Incastrati dalla telecamera na-
scosta dalla Guardia di Finanza
negli uffici del Provveditorato
alle Opere pubbliche in via de'
Servi, sia il presidente degli in-
dustriali edili di Firenze Stefa-
no Fani, sia Il funzionario tecni-

co del Provveditorato France-
sco Saverio Marino hanno rite-
nuto conveniente ammettere il
passaggio della mazzetta da
2,800 euro, e anche qualcosa di
più. In questo modo hanno po-
tuto lasciare a tempo di record
il carcere di Sollicciano, dove
erano stati condotti giovedì se-
ra. Tutti e due hanno ottenuto
gli arresti domiciliari dalla gip

Paola Belsito, Fani, difeso
dall'avvocato Valerio Valigna-

ni, aveva già chiesto di parlare

sabato con la pm Christine von
Borries, che coordina l'inchie-
sta con il procuratore aggiunto
Luca Turco. Marino, assistito
dall'avvocato Mario Taddeucci
Sassolini, ha risposto per quasi
due ore, ieri mattina, alla gip
Paola Belsito nel corso dell'in-

terrogatorio di convalida. E Fa-
ni ha confermato il verbale

dell'interrogatorio reso alla
pm. Le loro dichiarazioni devo-
no essere parecchio significati-

ve perché i verbali sono stati se-
cretati.

E così, mentre Fani e Marino
tornano a casa (il primo resterà
agli arresti per soli 7 giorni, il
tempo di completare le indagi-
ni a suo carico), l'inchiesta si al-
larga e già si parla di altri 4-5 in-
dagati. Ieri la Guardia di Finan-
za ha perquisito l'ufficio di Fani

Faní e i l tecnico dei Provveditorato

ai domiciliari dopo l'interrogatofio
Alt à 5 indagati, la Finanza all' nce
all'Ance (Associazione naziona-
le costruttori edili) di Firenze,
nella sede di Confindustria in
via Valfonda, e gli uffici in via
Kassel della sua azienda, la Sire
Costruzioni. La mazzetta passa-
ta di mano al Provveditorato ri-
schia di tradursi in una mazza-

ta non solo per Fani, che da pre-
sidente dei costruttori non ha
esattamente dato il buon esem-
pio alla categoria, ma anche
per la reputazione della sua
azienda, che ha cinquanta di-
pendenti. La Sire, assistita
dall'avvocato Luca Bisori, si è
dotata di un modello organizza-
tivo, cioè di un codice etico, che
dovrebbe metterla al riparo da
un coinvolgimento diretto nel
processo per responsabilità am-
ministrativa. Ma l'arresto del
suo presidente mette a repenta-

glio i contratti in corso e quelli
che stavano per essere firmati,
anche con controparti private.
Non è in bilico soltanto la sua
partecipazione al raggruppa-
mento di imprese che si è fatto
avanti per restaurare il com-
plesso di Sant'Orsola, ma an-
che il contratto per lavori nella
villa monumentale di un ma-
gnate dell'Est.

Di altro genere i guai del fun-
zionario tecnico Marino. Quan-
do i finanzieri lo hanno blocca-
to, ha cercato di nascondere le
banconote che aveva appena in-
tascato. Poi, informato che era
stato ripeso anche mentre un al-
tro imprenditore gli consegna-
va la tangente, si è convinto a
confessare. E ora potrebbe inne-
scarsi una reazione a catena.

VROOULONENISERVAIA

IL PRESIDENTE
Stefano Fani. Sopra, la sede di
Confindustria dove si trovano
anche gli uffici dell'Ance
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